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Stagione Sportiva 2020/2021 

Comunicato Ufficiale n° 70 del 5 Marzo 2021 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

Allegati 

Si rimettono in allegato i seguenti Comunicati Ufficiali pubblicati dalla F.I.G.C.: 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 173/A FIGC inerente l' ABBREVIAZIONE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI DINANZI AGLI 

ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE GARE DEI CAMPIONATI DI SERIE A-A2-B MASCHILE E SERIE A-A2 FEMMINILE, 

UNDER 19 MASCHILE E FEMMINILE CHE SI DISPUTERANNO A PARTIRE DAL GIORNO 15 MARZO 2021 (Stagione 

Sportiva 2020/2021); 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 174/A FIGC inerente l' ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI 

ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE FASI FINALI DELLA COPPA ITALIA SERIE A MASCHILE E FEMMINILE DI CALCIO A 

5 (FINAL EIGHT); PER LE FASI FINALI DELLA COPPA ITALIA SERIE A2 MASCHILE E FEMMINILE (FINAL EIGHT); PER LE FASI 

FINALI DELLA COPPA ITALIA UNDER 19 DI CALCIO A 5 MASCHILE E FEMMINILE (FINAL EIGHT) - STAGIONE SPORTIVA 

2020/2021. 

 

2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 

Allegati 

Si rimette  in allegato la CIRCOLARE N. 9 - 2021  CENTRO STUDI TRIBUTARI pubblicata dalla L.N.D. avente ad oggetto: 

Credito d'imposta per le sponsorizzazioni sportive ex art. 81 D.L. n. 104/2020 

 

3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

Emanuele Daniele     Saverio Mirarchi 
 

PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE CALABRIA  IL 5 MARZO 2021 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 173/A 

 

 

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI DINANZI AGLI ORGANI DI 

GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE GARE DEI CAMPIONATI DI SERIE A-A2-B MASCHILE E 

SERIE A-A2 FEMMINILE, UNDER 19 MASCHILE E FEMMINILE CHE SI DISPUTERANNO 

A PARTIRE DAL GIORNO 15 MARZO 2021 (Stagione Sportiva 2020/2021) 

 

Il Presidente Federale 

 

- preso atto della richiesta pervenuta dalla Divisione di Calcio a 5 avente ad oggetto 

l’abbreviazione dei termini dei procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo Nazionale e alla Corte 

Sportiva di Appello a livello Nazionale, relativi alle gare dei Campionati di Serie A-A2-B Maschile 

e Serie A-A2 Femminile, Under 19 maschile e Femminile che si disputeranno a partire dal 15 marzo 

2021 (Stagione Sportiva 2020/2021) 

 

- ritenuto che i calendari delle gare sopra citate, impongono la necessità di un provvedimento che 

abbrevi i termini dei sopra richiamati procedimenti al fine di consentire la disputa delle gare delle 

fasi sopra citate; 

 

- visto l’art. 49, comma 12 del Codice di Giustizia Sportiva; 
 

- visti gli artt. di cui al Titolo III, Capo I e Capo II, Sezione I del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visti gli artt. 66 lett. b) e 67 del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visto l’art. 74 del Codice di Giustizia Sportiva 

 

d e l i b e r a 

 

di stabilire, per i procedimenti introdotti ai sensi degli artt. 66, comma 1, lett. b), 67 del Codice di 

Giustizia Sportiva incardinati dalla data del 15 marzo 2021 sino al termine delle fasi delle 

competizioni sopra citate, le seguenti abbreviazioni di termini: 

 

1) per i procedimenti di prima istanza dinanzi al Giudice Sportivo instaurati su ricorso della parte 

interessata: 

 

- il termine per presentare il preannuncio di ricorso, unitamente al contributo, è fissato alle ore 

24:00 del giorno in cui si è svolta la gara; 

 

- il termine entro cui deve essere depositato il ricorso presso la segreteria del Giudice Sportivo 

e trasmesso, ad opera del ricorrente, alla controparte è fissato alle ore 12:00 del giorno 

successivo a quello in cui si è svolta la gara; 

 

- il termine per presentare memorie e documenti per i procedimenti instaurati su ricorso di 

parte è ridotto al giorno prima della data fissata per la pronuncia; 



  

- il termine entro cui il Giudice è tenuto a pronunciarsi è fissato alle ore 12:00 del giorno 

successivo a quello in cui è stato depositato il ricorso. La decisione viene pubblicata entro lo 

stesso giorno in cui è stata adottata. 

 

2) per i procedimenti di ultima istanza presso la Corte Sportiva di Appello a livello nazionale, gli 

eventuali reclami avverso le decisioni del Giudice Sportivo Nazionale devono esser proposti alla 

Corte Sportiva di Appello a livello nazionale secondo i termini e le modalità del procedimento di 

urgenza ai sensi dell’art. 74 del Codice di Giustizia Sportiva. Nell’ambito di tale procedura si 
stabiliscono le seguenti abbreviazioni dei termini: 

 

- il termine per presentare il preannuncio di reclamo, unitamente al contributo e alla eventuale 

richiesta di copia dei documenti, è fissato alle ore 24:00 del giorno in cui è stata pubblicata la 

decisione che si intende impugnare; 

 

- il termine entro cui deve essere depositato il reclamo presso la segreteria della Corte 

Sportiva di Appello a livello nazionale e trasmesso, ad opera del ricorrente, alla controparte è 

fissato alle ore 24:00 del giorno successivo alla pubblicazione della decisione che si intende 

impugnare ovvero del giorno stesso della ricezione della copia dei documenti; 

 

- il termine entro cui la controparte può ottenere copia dei documenti, ove ne faccia richiesta, 

è fissato alle ore 12:00 del giorno successivo a quello in cui ha ricevuto la dichiarazione con la 

quale viene preannunciato il reclamo; 

 

- il termine entro cui il Presidente della Corte Sportiva di Appello a livello nazionale fissa 

l’udienza in camera di consiglio, è fissato ad un giorno dal deposito del reclamo; 
 

- il termine entro cui deve tenersi l’udienza dinanzi alla Corte Sportiva di Appello a livello 
nazionale è fissato a 2 giorni dal deposito del reclamo; 

 

- il termine entro cui il reclamante e gli altri soggetti individuati dal Presidente della Corte 

Sportiva di Appello, ai quali è stato comunicato il provvedimento di fissazione, possono fare 

pervenire memorie e documenti è fissato alle ore 12:00 del giorno precedente della data fissata 

per l’udienza; 
 

- al termine dell’udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della 
decisione. 

 

3) Il deposito di ricorsi, del preannuncio di reclamo, del reclamo e controdeduzioni dovrà esser 

effettuato a mezzo pec o telefax, comunque, esser depositato presso la sede della Divisione Calcio a 

5 nei termini sopra precisati. 

Ove l’atto debba esser comunicato alla controparte, è onere del reclamante la trasmissione nei 

termini di cui sopra a mezzo pec o telefax. 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 4 MARZO 2021 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 174/A 

 

 

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA 

SPORTIVA PER LE FASI FINALI DELLA COPPA ITALIA SERIE A MASCHILE E 

FEMMINILE DI CALCIO A 5 (FINAL EIGHT) – PER LE FASI FINALI DELLA COPPA ITALIA 

SERIE A2 MASCHILE E FEMMINILE DI CALCIO A 5 (FINAL EIGHT) – PER LE FASI 

FINALI DELLA COPPA ITALIA SERIE B DI CALCIO A 5 (FINAL EIGHT) – PER LE FASI 

FINALI DELLA COPPA ITALIA UNDER 19 DI CALCIO A 5 MASCHILE E FEMMINILE 

(FINAL EIGHT) STAGIONE SPORTIVA 2020/2021 

 

 

Il Presidente Federale, 

 

- preso atto della richiesta della Divisione Calcio a 5 avente ad oggetto l’abbreviazione dei termini 
dei procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo Nazionale ed alla Corte Sportiva di Appello a livello 

Nazionale, relativi alle Fasi Finali della Coppa Italia di Serie A – A2 - B - Serie A Femminile – 

Serie A2 Femminile - Under 19 Maschile e Femminile, (Stagione Sportiva 2020-2021) 

 

- ritenuto che i calendari delle competizioni sopra citate, impongono la necessità di un 

provvedimento che abbrevi i termini dei sopra richiamati procedimenti al fine di consentire la 

disputa delle fasi sopra citate; 

 

- visto l’art. 49 comma 12 del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visti gli artt. di cui al Titolo III, Capo I e Capo II, Sezione I del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visti gli artt. 66 lett.b) e 67 del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visto l’art. 74 del Codice di Giustizia Sportiva 

 

d e l i b e r a 

 

di stabilire, per i procedimenti introdotti ai sensi degli artt. 66, comma 1, lett. b), 67 del Codice di 

Giustizia Sportiva incardinati con riferimento alle gare delle fasi delle competizioni sopra citate, le 

seguenti abbreviazioni di termini: 

 

 

1) per i procedimenti di prima istanza dinanzi al Giudice Sportivo instaurati su ricorso della parte 

interessata: 

 

- il termine per presentare gli eventuali reclami, in uno con le relative motivazioni, unitamente 

al contributo, è fissato entro un’ora dal termine della gara; 

 

- il termine per presentare le eventuali controdeduzioni è fissato entro due ore dal termine 

della gara; 



- il Comunicato Ufficiale contenente le decisioni del Giudice Sportivo sarà pubblicato 

immediatamente dopo; 

 

- per il procedimento di ultima istanza presso la Corte Sportiva di Appello a livello Nazionale, 

gli eventuali reclami avverso le decisioni del Giudice Sportivo Nazionale, se concernenti il 

risultato della gara, devono essere proposti e pervenire alla Corte Sportiva di Appello, 

eventualmente costituita in loco, in una con le relative motivazioni, unitamente al contributo 

entro le ore 09.00 (nove) del giorno successivo a quello di pubblicazione della decisione; le 

eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro le ore 11.00 (undici)  dello stesso giorno; 

 

- la Corte Sportiva di Appello si riunirà nello stesso giorno di proposizione dei reclami e la 

decisione della Corte Sportiva di Appello sarà pubblicata con Comunicato Ufficiale nello stesso 

giorno della riunione; 

 

- l’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni, dovranno 
avvenire attraverso deposito presso apposita Segreteria, costituita in loco, che provvederà ad 

inviarli, secondo le modalità previste dal Codice di Giustizia Sportiva, alle eventuali controparti 

ed agli organi di Giustizia Sportiva e dovranno comunque pervenire entro i termini sopra 

indicati; 

 

- il termine che cade in un giorno festivo non è prorogato al giorno successivo; 

 

- per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le 

norme contenute nel Codice di Giustizia Sportiva. 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 4 MARZO 2021 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 



    CENTRO STUDI TRIBUTARI 

      CIRCOLARE N. 9 – 2021  

 

 Oggetto: Credito d’imposta per le sponsorizzazioni sportive ex art. 81 D.L. n. 104/2020 

 

 Entro il prossimo 1° aprile 2021 i soggetti (lavoratori autonomi, imprese, Enti non commerciali) che 

hanno effettuato, nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, sponsorizzazioni nei confronti di Leghe che 

organizzano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche  e paraolimpiche e nei 

confronti di Società Sportive Professionistiche e Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche iscritte nel 

Registro CONI, che svolgono attività sportiva giovanile, devono, per usufruire del credito d’imposta, pari al 

50% dell’importo complessivo dell’investimento realizzato, inviare la richiesta al Dipartimento per lo Sport 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, utilizzando il modulo disponibile sul sito del Dipartimento, 

all’indirizzo Pec ufficiosport@pec.governo.it o alla mail servizioprimo.sport@governo.it unitamente agli 

allegati richiesti in calce al modulo stesso. 

 Le modalità sono state fissate dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 

2020 con il quale, tra l’altro, è stato precisato che entro i 90 giorni successivi alla scadenza del termine per 

la presentazione delle domande – e, quindi, entro il 30 giugno 2021, il Dipartimento per lo Sport, previa 

verifica dei requisiti di legge e della documentazione inviata, provvede alla concessione del contributo, 

sotto forma di credito d’imposta, nel rispetto del limite complessivo di 90 milioni di euro stabilito dall’art. 
81 del D.L. n. 104/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126, e ne dà 

comunicazione ai soggetti beneficiari mediante pubblicazione di un apposito elenco sul proprio sito 

istituzionale. 

In caso di insufficienza delle risorse disponibili, rispetto alle richieste ammesse, il Dipartimento per 

lo Sport procederà alla ripartizione proporzionale sulla base del rapporto tra l’ammontare delle risorse 
disponibili e l’ammontare complessivo dei contributi richiesti. 

Come riportato nella Circolare di questa Lega n. 16 del 18 agosto 2020, che si richiama per quanto 

concerne il contenuto della disposizione recata dall’art. 81 del D.L. n. 126/2020, l’importo complessivo 
dell’investimento realizzato non deve essere inferiore a 10 mila euro. 

Il credito d’imposta sarà utilizzabile, a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla 

pubblicazione dell’elenco dei beneficiari, esclusivamente in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 

241/1997, presentando il Modello F 24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell’operazione di versamento. 
Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 

di riconoscimento e in quelle successive fino a quando non se ne concluda l’utilizzo. 
Ovviamente, l’ammontare del credito d’imposta utilizzato in compensazione non può eccedere 

l’importo riconosciuto dal Dipartimento per lo Sport, pena lo scarto dell’operazione di versamento. 
L’Agenzia delle Entrate, nel caso riscontri durante l’ordinaria attività di controllo l’indebita 

fruizione, totale o parziale, del credito d’imposta, ne darà comunicazione al Dipartimento per lo Sport che, 

effettuate le dovute verifiche, provvederà al recupero del credito d’imposta indebitamente utilizzato, 
maggiorato di interessi e sanzioni. 
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